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Crisi di governo e referendum 
al centro dei comizi del PCI 

Necessario un chiaro indirizzo democratico e rinnovatore che consenta una polìtica di svi­
luppo produttivo - L'impegno dei comunisti nella campagna contro l'abrogazione del divorzio 

Grandi manifestazioni si sono svolte in 
tutto il Paese attorno al PCI. Di fronte 
alla grave crisi politica immediata è 
stata la risposta dei democratici, del 
lavoratori, delle grandi masse popo­
lari. 
Nel corso dei comizi, delle manifesta­
zioni gli oratori comunisti hanno sotto­
lineato l'esigenza di una rapida e non 

ambigua soluzione per la crisi di go­
verno. Soluzione che deve essere fon­
data su un chiaro indirizzo democra­
tico e rinnovatore che consenta una 
politica di sviluppo produttivo, di 
espansione dell'occupazione, di difesa 
del tenore di vita delle masse popo­
lari, di risanamento e di rinnovamento 
della vita pubblica. 

Nel corso delle manifestazioni è stato 
ribadito con forza l'impegno dei comu­
nisti nella campagna contro l'abroga­
zione del divorzio. 
Diamo di seguito i resoconti dei di­
scorsi tenuti dai compagni Alessandro 
Natta, Alfredo Reichlin e Nilde Jotti, 
della Direzione del PCI. 

Natta: scelte per rafforzare 
la democrazia italiana 

PISA, 3 marzo 
A Pisa — dove ha parlato 

nel corso di una manifestazio­
ne indetta a conclusione di 
una « settimana di lotta » dei 
comunisti pisani — il compa­
gno Alessandro Natta ha sot­
tolineato la gravità della cri­
si di governo che interviene 
in una situazione preoccupan­
te sotto tutti i profili: per lo 
stato critico dell'economia; per 
il peso dell'inflazione, dello 
aumento del costo della vita; 
per la minaccia all'occupazio­
ne; per le manifestazioni sem­
pre più sconcertanti delle i-
nefficienze, delle disfunzioni, 
dei guasti nell'amministrazio­
ne dello Stato, nella giusti­
zia, nella sicurezza e per i 
segni di deterioramento nel 
regime e nelle istituzioni de­
mocratiche; per la campagna 
di discredito qualunquistica, 
per l'attacco fascista' e rea­
zionario all'ordinamento costi­
tuzionale; per la tensione e 
il turbamento che l'iniziativa 
del referendum ha già crea­
to e rischia oggi di accen­
tuare. 

Siamo ad un momento — 
ha detto il compagno Natta 
— di estrema acutezza della 
crisi economica, poiltica, mo­
rale che da tempo stringe il 
nostro Paese. E' un fatto che 
il governo di centro-sinistra, 
formatosi nel luglio scorso, 
dopo la disastrosa esperien­
za e la sconfitta del tentati­
vo di svolta a destra, non è 
riuscito a far fronte alla si­
tuazione; non è riuscito a co­
gliere l'occasione e la possi­
bilità offerte dall'atteggiamen­
to responsabile, costruttivo 
delle forze sindacali, dalla po­
sizione comunista. 

Si impone, a questo punto, 
una rapida e seria riflessio­
ne autocritica da parte dei 
partiti governativi, e in pri­
mo luogo della DC, che non è 
certo coperta nelle sue respon­
sabilità dalla polarizzazione 
del contrasto fra repubblica­
ni e socialisti sulla politica 
economica, che non può ca­
varsela con qualche sintesi 
oracolare, che non può pen­
sare che l'interesse supremo 
continui ad essere quello del­
la propria forza e del pro­
prio potere. 

Sono in gioco le sorti del­
la democrazia italiana, dei 
lavoro, delle esigenze più pro­
fonde di progresso e di li­
bertà del nostro popolo. E' 
chiaro, e più ancora che nel­
lo scorso luglio, che non ba­
stano le formule, che non si 
può partire dagli schemi, dal­
le aree e dalle solidarietà 
predeterminate e discriminan-
ti, o peggio ancora, da inven­
zioni illusorie e pretestuose, 
quali il a direttorio ». 

E' chiaro — ha continuato 
Natta — che in primo piano 
deve essere la politica: la scel­
ta precisa, coerente, ferma, 
sul terreno degli indirizzi, dei 
programmi, dei contenuti po­
litici. E' chiaro, e più an­
cora che nel luglio scorso, che 
a dominare le cose, ad intra­
prendere l'opera necessaria di 
risanamento e di rinnovamen­
to nell'economia, nella vita 
pubblica e politica, a ridare 
saldezza, efficienza e presti­
gio alla nostra democrazia, al 
sistema dei partiti, non ba­
sta un governo, occorre per 
questo una mobilitazione più 
vasta di energie e di forze 
democratiche, una più grande 
solidarietà e impegno, un rap­
porto positivo con il movi­
mento operaio, con i sinda­
cati, con il PCI. 

Per questo abbiamo detto, e 

ribadiamo, ' che non è più 
tempo di soluzioni pasticcia­
te e compromissorie, di ambi­
guità e di mediazioni paraliz­
zanti, di dosaggi di partiti e 
di correnti, di formazioni go­
vernative pletoriche. Non si 
può ritornare allo « status 
quo », alle risolutezze e agli 
errori gravi degli ultimi me­
si del governo quadripartito; 
non si può fare calcolo sui 
rinvìi e dilazioni in attesa 
dello scontro sul referendum. 

Su queste vie — ha con­
cluso il compagno Natta — 
si incontrerebbe l'opposizione 
netta e intransigente dei co­
munisti, la lotta delle masse 
lavoratrici e popolari, che han­
no dato una responsabile e 
ferma testimonianza, nelle 
scorse settimane, nello sciope­
ro del 27 febbraio, della lo­
ro volontà di battersi per un 
mutamento reale e profondo 
degli indirizzi e della direzio­
ne politica. E' questo moni­
to che bisogna ascoltare in­
nanzitutto; è a questo poten­
ziale immenso di energie, di 
vigore democratico, di ten­
sione morale che bisogna ri­
volgersi. 

Reichlin: rilanciare 
le attività produttive 

PALERMO, 3 marzo 
Il compagno Alfredo Reich­

lin dell'Ufficio politico del 
PCI. ha parlato a Palermo. 
In una crisi che si fa sem­
pre più grave e anche tor­
bida e densa di minacce o-
scure per la democrazia re­
pubblicana — ha detto — oc­
corre orientare le più grandi 
masse con la massima chia­
rezza per farle scendere in 
campo con tutta la loro for­
za intorno ad obiettivi sem­
plici, giusti, unificanti. E' 
chiaro ormai che ci troviamo 
di fronte ad un attacco aper­
to al tenore di vita delle mas­
se per fare pagare ad esse 
il costo della crisi e contem­
poraneamente al tentativo di 
spostare a destra la situazio­
ne raccogliendo attorno ai re­
ferendum contro il divorzio un 
blocco reazionario. Questo è 
il centro dello scontro che 
ha paralizzato il governo e 
lo ha portato alla crisi. 

Contro questa politica si 
sono schierati milioni di la­
voratori, i sindacati, i partiti 
di sinistra e anche una par-

Jotti: no alla divisione 
delle masse popolari 

VERONA, 3 marzo 
La compagna Nilde Jotti, 

parlando a Verona in una af­
follatissima assemblea nel sa­
lone della Gran Guardia, do­
po aver illustrato i principi 
sui quali si basa la legge sul 
divorzio, ne ha sottolineato la 
serietà e la severità. Nessuna 
legge al mondo, infatti, sta­
bilisce che per inoltrare do­
manda di divorzio, debbano 
essere trascorsi almeno cin­
que anni dalla separazione le­
gale. Questo principio fa del­
la legge italiana sul divorzio 
una legge del tutto particolare, 
che si riferisce soltanto a quel­
le coppie che già da almeno 
cinque anni non sono più 
marito e moglie e cioè non co­
stituiscono più una famiglia. 

Tale severità, alla cui affer­
mazione i comunisti hanno da­
to un contributo non trascura­
bile, indica quanto profonda 
sia per i comunisti la con­
vinzione del valore della fa­
miglia e della sua unità nel­
la vita della società e dei 
singoli, senza tuttavia perde­
re il senso della realtà e più 
ancora dell'umanità, che obbli­
ga a tener conto dei casi sfor­
tunati e infelici, ricreando per 
gli uomini e le donne che 
vi sono coinvolti la possibili­
tà di rifarsi una esistenza nor­
male, di godere del bene di 
una famiglia unita. 

Ben altrimenti si è mossa 
la DC, quando, suscitando for­
ti perplessità e anche malu­
mori al suo intemo e nel 
mondo cattolico, Fanfani ha 
scelto in modo netto e defi­
nitivo per il referendum. Ciò 
significa non possedere il sen­
so della tolleranza necessario 
per qualunque formazione po­
litica ma in particolare per 
una formazione politica catto­
lica che è chiamata a governa­
re la cosa pubblica dalla sua 
stessa forza. 

Né l'onorevole Fanfani può 
dire di avere trovato porte 
chiuse alla ricerca di una so­
luzione capace di evitare al 

nostro Paese una prova du­
rissima come quella del re­
ferendum, per di più assur­
da per i tempi anch'essi du­
rissimi che attraversa il no­
stro Paese e in particolare i 
lavoratori. - • 

Dalle forze della sinistra e 
non solo dai comunisti, ma in 
particolare dai comunisti, so­
no state avanzate proposte 
che dando rilevanza al mo­
mento religioso del matrimo­
nio e migliorando le condizio­
ni del coniuge più debole e 
dei figli (più ancora di quan­
to già non faceva l'attuale 
legge sul divorzio), rendesse 
possibile l'approvazione di 
una nuova legge sul divorzio 
ed evitasse in tal modo il re­
ferendum. 

Noi comunisti — ha detto la 
compagna Jotti — rivendichia­
mo a nostro merito e a vi­
so aperto di aver fatto tutto 
il possibile per evitare il re­
ferendum. Nostra preoccupa­
zione costante è stata sem­
pre la creazione di un largo 
processo unitario tra le mas­
se dei lavoratori, non solo sui 
problemi economici e sociali, 
ma anche ideali. Solo in que­
sto modo — ce lo insegna 
la storia recente e passata — è 
possibile far andare avanti 
tutto il Paese e con esso la 
causa dei lavoratori. E* leci­
to a noi pensare che chi si 
muove sul terreno della divi­
sione delle masse popolari o 
è irresponsabile, e non si trat­
ta certo dell'on. Fanfani, o è 
animato dai negativi principi 
dell'integralismo cattolico che 
pretendono di imporre a tutti 
i cittadini il modo di pensare 
di una parte soltanto, anche se 
vasta, di essi. 

La compagna Jotti ha con­
cluso rivolgendosi ai cattolici 
democratici invitandoli a di­
fendere non soltanto un prin­
cipio di libertà ma a prova­
re, rifiutando l'abrogazione 
della legge sul divorzio, la 
loro capacità di tolleranza, e 
la saldezza dei loro sentimen­
ti di democrazia. 

te notevole delle forze pro­
duttive. Il grande successo 
dello sciopero generale (i 30 
mila in piazza u Palermo) ha 
mostrato l'ampiezza, la for­
za, la consapevolezza e la di­
sciplina del popolo lavora­
tore. 
• E' a questo punto che l'ex 
ministro del Tesoro La Mal­
fa ha tentato il colpo di for­
za, facendo leva sulla prete­
sa degli ambienti finanziari 
internazionali di condizionare 
il prestito ad una linea di de­
flazione che — se accettata 
— creerebbe in poco tempo 
un altro milione di disoccu­
pati e metterebbe tutta l'eco­
nomia italiana sotto gestione 
controllata delle società so-
vrannazionali. 

Si tratta dunque — ha det­
to ancora il compagno Reich­
lin — di un gesto irrespon­
sabile e grave. Si tratta pe­
rò anche di un atto di debo­
lezza che nasce dal fatto che 
non si può governare contro i 
lavoratori e contro di noi. 

A questi signori della destra 
economica e clericale e agli 
uomini del «partito america­
no», il PCI dice con chiarez­
za che non starà a guardare. 
Il tenore di vita delle masse 
popolari non si tocca. L'eco­
nomia produttiva italiana e lo 
sviluppo del Mezzogiorno non 
devono essere sacrificati. E' 
finito il tempo delle manovre 
e degli ambigui compromes­
si. Siano ben consapevoli del­
la gravità della situazione e-
conomica e finanziaria, ma 
siamo più che mai convinti 
che da questa crisi si esce 
solo con un rilancio delle at­
tività produttive e con una 
svolta negli indirizzi politici 
tale da incidere sul bubbone 
della corruzione, del cliente­
lismo. della confusione tra 
potere politico e potere eco­
nomico. 

Ecco le scelte che ormai 
bisogna fare. Ed è su questi 
contenuti — ha continuato 
Reichlin — che noi misure­
remo il nostro atteggiamen­
to verso le forze politiche e 
i governi. Nessuno si deve 
illudere che ci sarà da parte 
nostra opposizione diversa se 
questi nodi non saranno sciol­
ti con chiarezza. E non si 
pensi di indurci a subire so­
luzioni pasticciate e di dete­
riore compromesso con l'ar­
gomento che bisogna evitare 
il peggio. No. Il peggio sa­
rebbe cedere ora su queste 
scelte essenziali di indirizzo 
economico e di risanamento 
della democrazia repubblica­
na. E se qualcuno si vorrà 
assumere la responsabilità di 
spingere la crisi verso esiti 
avventurosi sappia che noi ac­
cetteremo la sfida e che siamo 
pronti a combattere su tutti i 
terreni. 

La lezione dell'Inghilterra 
— ha concluso il compagno 
Reichlin — è chiara. I con­
servatori inglesi avevano ten­
tato lo stesso gioco: riversa­
re sui sindacati, sulle sinistre 
e sulle masse popolari il co­
sto e le responsabilità della 
crisi, accusandoli di sabotare 
l'economia. Su questa base 
hanno giocato la carta dello 
spostamento a destra scio­
gliendo il Parlamento e impo­
nendo le elezioni anticipate 
nella speranza di raccogliere 
in questo modo una «mag­
gioranza silenziosa ». Hanno 
avuto la risposta che si me­
ritavano. In Italia questa ri­
sposta sarà ancora più forte 
e chiara. 

Respinta 
a Roma 

provocazione 
fascista 

ROMA, 3 marzo 
Una decina di bottiglie in­

cendiarie sono state lanciate 
stamane nel quartiere Prene-
stino, nel corso di ripetuti 
scontri fra una banda fasci­
sta, uscita dalla sezione del 
MSI di via Erasmo Gattame-
lata, e alcuni giovani dei co­
siddetti gruppi extraparla-
lamentarL 

Gli incidenti sono scoppiati 
verso le 12,30, mentre a poche 
decine di metri di distanza si 
svolgeva in una sezione de! 
PCI, un'assemblea sull'attuale 
situazione politica. 

I militanti e i democratici 
presenti hanno però respinto 
con fermezza la provocazione 
squadrista, impedendo che gli 
scontri si allargassero; dinan­
zi alla sede del partito è sta­
to subito convocato un comi­
zio antifascista. Mentre una 
manifestazione unitaria antifa­
scista è stata indetta per mar­
tedì prossimo. 

Grave è stato l'atteggiamen­
to della polizia che è inter­
venuta, nonostante urgenti e 
ripetute chiamate, solo quan­
do i fascisti erano ormai stati 
isolati. 

finire situazione sanitaria a Vibo Marina 

Accertati 36 casi di tifo 
in provincia di Catanzaro 
DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 3 marzo 
Si è aggravata la situazio­

ne sanitaria a Vibo Marina, 
una grossa frazione di Vibo 
Valentia sul litorale tirrenico 
della provincia di Catanzaro, 
dove da alcuni giorni vengo­
no segnalati casi di tifo. Que­
sta sera infatti i casi accer­
tati sono 36 mentre quelli so­
spetti ammontano a 140. 

I colpiti per lo più sono ra­
gazzi fra i 6 e i 15 armi. Sol­
tanto per uno degli ammala­
ti si è provveduto al rico­
vero presso l'ospedale di Ca­
tanzaro, mentre tutti gli altri 
vengono curati a casa dai sa­
nitari locali e dal medico 
condotto anche se non si e» 
sclude che possa rendersi ne* 
cessario il ricovero per tuta. A 
questo proposito si affaccia l'i­
potesi di requisire una scuo­
la e trasformarla in reparto 
isolamento, data l'inadegua­

tezza dell'ospedale di Vibo 
Marina. 

L'infezione non è localizza­
ta in una zona o in un ca­
seggiato, ma è diffusa, segno 
questo che assai probabilmen­
te la causa della infezione è 
l'acqua per uso domestico. 

Da alcuni giorni sono in 
corso le vaccinazioni per via 
orale, ma al fine di ottenere 
un effetto più rapido, da ie­
ri sono iniziate le vaccinazio­
ni per via endodermica. Nella 
mattinata di oggi però la scor­
ta di vaccino e finita e si at­
tende l'arrivo di nuove do­
si per domani. Si prevede la 
vaccinazione di almeno 10 mi­
la persone. Fungono da centri 
per la vaccinazione alcune 
aule della scuola elementare 
De Maria, dove presta servi­
zio a questo fine il persona­
le dell'ospedale di Vibo e quel-
Io dell'ufficio di igiene della 
stessa cittadina. 

La vaccinazioone interesserà 
anche gli abitanti delle fra­

zioni confinanti di Vibona. 
Longobardi e Portosalvo. tut­
te comunque nel comune di 
Vibo Valentia. 

II sindaco della cittadina 
ha firmato oggi l'ordinanza 
per la chiusura di tutte le 
scuole fino al 9 marzo. Per 
quanto riguarda le cause del­
l'infezione si è detto dell'ac­
qua che viene erogata da un 
acquedotto costruito 40 anni 
fa e soltanto per poche ore al 
giorno. Inoltre poiché qui vi­
ge la più sfrenata speculazio­
ne edilizia è probabile che sia 
stato provocato qualche dan­
no alle tubature dell'acque­
dotto che ha quindi permesso 
l'infiltrazione di fogne che, 
in canaloni scoperti, vengono 
convogliate verso il mare. E-
siste, in sostanza, una situa­
zione igienica precaria che è 
naturalmente un terreno fer­
tile per la coltura dell'infe­
zione, 

f. m. 

' WMMlia promosso dal HI 

7000 in corteo 
ad Avellino 

contro il carovita 
Forte presenza dì giovani, di donne e 
di contadini giunti da tutta l'Irpinia 

DAL CORRISPONDENTE 
AVELLINO, 3 marzo 

Una grande ed entusiasmante manifestazione di po­
polo ha avuto luogo oggi ad Avellino per iniziativa 
della Federazione comunista irpina contro il carovita 
e per un rapido e democratico superamento della crisi 
di governo. 

E' stata una giornata di lotta, vissuta dai lavoratori 
e dui democratici dell'Irpinia, che ha rappresentato una 
prova della notevole forza raggiunta dai comunisti e 
della loro capacità di unificare attorno ad obiettivi di 
lotta giusti, grandi masse lavoratrici, e ha infine riba­
dito la maturità democratica e antifascista raggiunta 
dalie nostre popolazioni. Non è un caso, infatti, che 
la provocazione fascista, tentata ieri con una sorta di 
comizio-raduno del MSI-DN in piazza Matteotti ad Avel­
lino sia miseramente fallita. Il comizio missino è stato 
ischio dal disprezzo della città e della provincia, men­
tri -u manifestazione comunista ha registrato un gran­
de i • "nso ed afflusso di popolo. Al corteo, infatti, 
erano ^ "esenti oltre settemila persone. 

La manifestazione si è aperta verso le 9 di stamane 
subito dopo l'arrivo di decine e decine di pullman 
dai \ar' paesi dell'Irpinia. Dopo circa un'ora il corteo 
ha cominciato a muoversi da piazza Libertà verso 
piazza Garibaldi, calorosamente applaudito quando è 
passato sotto la sede della Federazione comunista. Dopo 
aver attraversato la zona vecchia di Avellino il corteo 
è giunto a piazza Matteotti, dove era previsto il comi­
zio oi chiusura. 

Ciò che ha colpito del lungo e combattivo corteo è 
stata la partecipazione assai forte e numerosa di gio­
vani: ogni delegazione (sia dei paesi dell'alta Irpinia 
chi; della Baronia) vedeva folti gruppi di giovani, oltre 
alle varie centinaia dietro gli striscioni della FGCI. 
Assieme a loro • vecchi compagni, protagonisti delle 
lotto per la terra e la rinascita degli anni '50, i conta­
dini di Atripalda con camion e trattori, numerose donne, 
intellettuali e democratici. 

La manifestazione si è conclusa con un discorso 
del compagno Luigi Petroselli, della Direzione del par­
tito. dopo una breve introduzione del compagno An­
tonio Bassolino, segretario della Federazione comunista 
irpma. 

Luigi Anzalone 

Le indicazioni scaturite dal convegno nazionale dell'AlAS 

Servizi pubblici per 
il reinserimento 

degli handicappati 
Riaffermata Vesigenza che il problema della riabilitazio-
ne diventi un impegno di tutta la società - // rapporto tra 
riforme ed obiettivi immediati - Il ruolo delle Regioni 

In Italia 
il ministro 

del Turismo 
dell'URSS 

ROMA, 3 marzo 

Il ministro del Turismo del­
l'URSS. Sergei Nikitin, è 
giunto questa mattina a Ro­
ma proveniente da Mosca. 

Sergei Nikitin, che si trat­
terrà in Italia per una set­
timana nel corso della quale 
si recherà anche a Siena, Pi­
stoia e Bologna, procederà 
domani, in qualità di presi­
dente dell'Associazione URSS-
Italia, a l l a firma dello 
accordo di collaborazione tra 
questa Associazione e la con­
sorella Italia - URSS. 

La cerimonia per la firma 
dell'accordo avverrà alle 18 
nei locali di villa Abamelek, 
sede dell'ambasciata sovietica. 

All'arrivo all'aeroporto di 
Fiumicino, Sergei Nikitin è 
stato ricevuto dall'ambascia­
tore dell'URSS a Roma Ni-
kita Ryjov. 

ROMA, 3 marzo 
La riabilitazione degli han­

dicappati intesa come impe­
gno a rimuovere tutti gli osta­
coli che ne impediscono l'in­
serimento nella società, è 
compito della società stessa 
nel suo complesso e non già 

, di una cerchia ristretta di 
diretti interessati (genitori. 
familiari, medici, terapisti, e-
ducatori, ecc.). 

Su questo punto vi è stato 
pieno accordo nelle conclusio­
ni che il convegno nazionale 
dell'Ai AS (associazione italia­
na assistenza spastici) ha 
tratto ieri dopo tre giornate 
di dibattito svoltesi a Roma 
con la partecipazione di al­
cune centinaia di medici, pe­
dagogisti, tecnici, genitori, in­
segnanti, sindacalisti, assisten­
ti sociali e fisioterapisti. 

Da questa affermazione so­
no discese alcune importanti 
posizioni democratiche, riaf­
fermate nel corso del dibat­
tito e riprese poi in uno dei 
documenti conclusivi. I geni­
tori degli handicappati re­
spingono la linea di gestire 
l'isolamento dei propri figli 
(e quindi indirettamente di 
tutto il nucleo familiare) at­
traverso strutture « speciali », 
distaccate dal resto del con­
testo sociale. La via migliore 
è quella di condurre la bat­
taglia per il reinserimento e 

L'aggressione a colpi di pistola l'altra notte a Milano 

Fuori pericolo il 
ferito da criminali 

•giano 
fascisti 

Un proiettile lo aveva 
dove 8**ono svolti ?ì •' 

. " " T " • MILANO, 3 marzo 
Migliorano le condizioni fi­

siche di Luigi Broggi, di 50 
anni, abitante a Milano in via 
Inama 21, ferito verso le ore 
22 di ieri da un gruppo di 
neofascisti. Costoro hanno 
sparato contro di lui alcuni 
colpi di pistola uno dei qua­
li lo ha raggiunto al capo, fe­
rendolo fortunatamente in ma­
niera non preoccupante. 

Poche ore dopo la prodi­
toria aggressione di evidente 
marca neosquadrista, la poli­
zia ha fermato due giovani, 
di cui non è stato fatto il 
nome. Dopo un pressante in­
terrogatorio effettuato da due 
magistrati (i dottori Urban e 
Grasso) sono stati rilasciati. 
Non era emerso alcun ele­
mento a loro carico. 
- Il gravissimo episodio si è 

raggiunto al capo -Indetta una manifestazione unitaria nel quartiere 
fatti ~ Perquisite abitazioni di neofascisti -Erano quattro gli aggressori 

Trattative 
rotte per il 

gruppo SANAC 
GENOVA, 3 marzo 

L'intransigente e, per talu­
ni aspetti, provocatorio atteg­
giamento della direzione del 
gruppo SANAC ha provocato 
la rottura delle trattative sul­
la piattaforma integrativa a-
ziendale e, di conseguenza, la 
ripresa e la intensificazione 
della lotta in tutti gli stabi­
limenti. Il coordinamento sin­
dacale nazionale ha pertanto 
confermato la sospensione di 
tutte le prestazioni supple­
mentari, straordinarie e festi­
ve, e l'effettuazione di otto 
ore di sciopero settimanale; 
le modalità ed i tempi di at­
tuazione degli scioperi saran­
no decisi dai consigli di fab­
brica di Bolzaneto, Vado Li­
gure, Massa. Pisa, Cagliari, 
Grogastu e Taranto. 

La rottura del negoziato è 
intervenuta dopo due giorni 
di serrato confronto presso 
llntersind di Genova, alla qua­
le hanno preso parte anche 
rappresentanti della Federa­
zione unitaria lavoratori chi­
mici «PULCI nazionale. Que­
sta sessione di trattativa ha 
messo in evidenza un più mar­
cato atteggiamento intransi­
gente del padronato, anche ri­
spetto a questioni già discus­
se nelle sessioni precedenti e 
che già avevano provocato la 
rottura e la letta in tutto il 
gruppo. 

In particolare la direzione 
della SANAC respinge ogni ri­
vendicazione che riguardi la 
politica degli investimenti, lo 
ambiente di lavoro, la que­
stione degli appalti, il tratta­
mento e la condizione dei la­
voratori anuiialati di silicosi. 
Nello stesso tempo mantiene 
le proprie preclusioni in or­
dine al rinnovo del premio 
di produzione, all'inquadra­
mento unico, alla mensilizza-
zione. Di qui la rottura delle 
trattative e la decisione, as­
sunta concordemente dal 
coordinamento sindacale na­
zionale e dalla segreteria na­
zionale della Federazione di 
categoria (FULC) di intensifi­
care la lotta rivendicativa e 
di proseguirla fino alla posi­
tiva conclusione della ver­
tenza. 

verificato all'incrocio tra le 
vie Amadeo ed Arno. Luigi 
Broggi vedovo, padre di due 
figli, partigiano e 'dirigente 
della sezione ANPI nel popo­
lare rione dell'« Ortica », sta­
va recandosi ad una festa di 
carnevale che avrebbe dovuto 
tenersi presso la sede del-
l'AVIS in via Bassini. 

Con il Broggi si trovavano 
una decina di amici, tra cui 
Mario Puppato, di 23 anni, 
Michelangelo Cervellari di 24 
anni, e Ivano Fabbri di 18 
anni 

il gruppo era impegnato, 
strada facendo, in una di­
scussione nel corso della qua­
le venivano commentati argo­
menti di attualità politica. Ed 
è stato forse proprio da que­
sta discussione che ha preso 
il via la proditoria aggres­
sione. 

Il gruppo del Broggi giun­
to, come abbiamo detto, al­
l'incrocio tra via Amadeo e 
via Amò, si è imbattuto in 
alcuni individui. Quattro di 
costoro hanno iniziato a urla­
re insulti e minacce come 
«sporchi compagni», «comu­
nisti a morte», ecc. Nello 
stesso tempo i quattro hanno 
aggredito uno degli amici del 
Broggi, Mario Puppato, per­
cuotendolo selvaggiamente. 

Quando Broggi, Cervellari e 
Fabbri hanno tentato di rea­
gire in difesa del compagno 
aggredito, i quattro teppisti 
sono arretrati di scatto di 
qualche metro, impugnando 
delle pistole ed esplodendo 
alcuni colpi, uno dei quali 
ha colpito Luigi Broggi. Su­
bito dopo i fascisti sono fug­
giti. 

All'ospedale Policlinico do­
ve il Broggi è stato ricove­
rato, i sanitari avevano ih 
un primo tempo individuato 
un foro di entrata del proiet­
tile alla tempia sinistra. Ma 
in seguito, non essendo sta­
to localizzato il foro di usci­
ta e non risultando alcuna 
ritenzione di corpi estranei 
nella regione cranica, neppu­
re ad un accurato esame ra­
diologico, si è avanzata l'ipo­
tesi che il proiettile, con tut­
ta probabilità, un «calibro 6 
millimetri non camiciato • 
proprio per queste caratteri­
stiche non abbia potuto pe­
netrare la scatola cranica, ma 
sia stato «espulso» subito 
dopo l'impatto con le ossa 
parietali. 

Secondo alcuni testimoni, 
gli aggressori sarebbero fug­
giti a bordo di una «500» 
blu. Uno di essi è stato de­
scritto sommariamente: pare 
indossasse un giubbino verde 
e portasse baffi e capelli lun­
ghi. 

Le indagini per fare piena 
luce sul criminale episodio 
tipico della delinquenza squa­
drista, sono in corso. Sono 
state tra l'altro effettuate per­
quisizioni in abitazioni di ele­
menti neofascisti. 

La vile aggressione ha su­
scitato indignazione in tutta 
la città. Una manifestazione 
di protesta è stata subito in­
detta per dopodomani, marte­
dì, alle ore 18,30 presso il cir­
colo di via Amadeo. E' stata 
organizzata dai comitati uni­
tari antifascisti delle zone 11 
e 12 di Milano. Hanno dato 
la loro adesione l'ANPI, la 
FLM, le ACLI, il PCI, il PSI 
e la DC. 
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MILANO — Luigi Broggi, il partigiano ferito dalla rcvohrarata fascista. 

la riabilitazione degli handi­
cappati tacendone carico a 
tutta la comunità e, con essa, 
alle forze sociali che la com­
pongono e che si esprimono 
nelle forme organizzate dei 
sindacati, degli Enti locali, 
eccetera. 

Da qui — e la questione è 
stata posta esplicitamente in 
uno dei documenti conclusi­
vi — la scelta di servizi pub­
blici decentrati all'interno del­
le normali strutture sociali 
(famiglia, scuola, addestra­
mento professionale, eccetera). 
Ciò pone la necessità e l'ur­
genza delle riforme (sani­
tà, assistenza, scuola, casa, 
formazione professionale) alle 
quali è legata la ristruttura­
zione democratica di tutti i 
servizi sociali. • • 

Di fronte all'esigenza delle 
riforme però (e su questo pun­
to si è delineata una diffe­
renza di accenti fra i due do-
cumenti conclusivi) non ci si 
può porre in posizione di at­
tesa: la presenza degli han­
dicappati nelle istituzioni «nor­
mali » va realizzata a partire 
dalle ' strutture attuali, non 
solo perchè il permanere della 
« separazione » nuoce all'han­
dicappato, ma anche perchè 11 
dove è stato sperimentato, il 
suo inserimento facilita e ac­
celera il processo di matura­
zione e di apertura delle strut­
ture stesse. 

Si è posto nella parte fina­
le del convegno anche il pro­
blema delle Regioni che sono 
state sollecitate ad emanare, 
in attesa delle riforme gene­
rali, leggi regionali (Umbria, 
Emilia, Toscana, Veneto, lo 
hanno già fatto) che ne pre­
figurino i tratti essenziali ed 
in particolare realizzino ser­
vizi a livello di quartiere. 

Si arriva perciò concreta­
mente a porre il problema del 
trasferimento e della ristrut­
turazione degli attuali centri 
AIAS. nell'ambito dei nuovi 
servizi assistenziali e sanitari 
di base. , 

Un altro elemento di note­
vole rilievo nel dibattito e 
nelle conclusioni è stato quel­
lo della lotta contro la set-
torializzazione della riabilita­
zione. Infatti permane un'e­
strema differenziazione per 
cui gli interventi di carattere 
sanitario, economico, educati­
vo verso gli handicappati di­
pendono essenzialmente dalla 
causa o dalla natura della 
minorazione (guerra, inciden­
ti sul lavoro, ciechi, sordomu­
ti, spastici, poliomielitici, ec­
cetera) e contemporaneamente 
si frantumano in un insieme 
di trattamenti specialistici che 
eludono, trascurano e spesso 
addirittura negano la visione 
globale del problema. 

Tutto ciò approfondisce la 
« diversità » dell'handicappato, 
ne rende difficile e spesso im­
possibile la comunicazione 
con il resto della collettività, 
limita o impedisce il raggiun­
gimento di un'espressione 
completa della personalità. 

Anche questa problematica 
è stata affrontata sottolinean­
done il significato sociale: es­
sa infatti pone alle forze de­
mocratiche il compito di por­
tare avanti la battaglia per 
il recupero degli handicapnati 
non già come obiettivo pura­
mente assistenziale o solida­
ristico, ma come impegno a 
conquistare una società mi­
gliore, in cui tutti, anche i 
più deboli, e i «diversi», 
possano esprimersi e realiz­
zarsi. 

Marisa Muso 

Litalis e n bacino «VI Mediterraneo sono Interrs-
aatl da «a sistema di basse pressioni atmosferiche 
nel quale si RIMO inno perturbazioni. II tempo, di 

, si è moramente orientato Terso O peg-
In particolare sulle regioni centrali e sa 

uvette meridionali la giornata odierna sarà caratteriz­
zata da cielo molto mrroloso o coperto, menUe la 
—TOloiHà sarà accompagnata da piogge o da tem­
porali. Tali fenomeni Interesseranno anche le regio­
ni deOTtalia settentrionale, ma sn queste località il 

rimarrà orientato «viso la variabilità, per cai 
"è Improbabile che. durante O cono della giorna-. 

ta. si nomano rarificare temporanee fratture degli ' 
strati nuvolosi con conseguenti schiarite. Qualche 
schiarita temporanea è probabile anche sulle regioni 
dell'alto e medio Tirreno, l a temperatura tende ge­
neralmente a diminuire. Precipitazioni nevose sul ri-
nevi alpini e lungo la dorsale appenninica al di sopra 
dei 1666-1500 metri. 
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